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La PC e 
la «questione morale» 

LA DC DICE NEL SUO PROGRAMMA ELETTORALE DI AVERE 
SEMPRE RICHIESTO « UN RIGOROSO SENSO MORALE VERSO 
LO STATO » 

Tutti i grossi scandali degli ultimi 
tempi (petrolieri, CIA, Lockheed ecc.) 
hanno visto protagonisti esponenti e 
ministri della DC 

MA LA DC HA SEMPRE FATTO QUADRATO INTORNO Al SUOI 
UOMINI COINVOLTI NEGLI SCANDALI 

NESSUN DIRIGENTE E' MAI STATO CENSURATO O SOSPESO 
DALLA DC 

LA DC HA SEMPRE FATTO IL POSSIBILE PER INSABBIARE LE 
INCHIESTE 

• Quando parla*di «questione morale» 
la DC non è più credibile 

PER IL RISANAMENTO 
E IL RINNOVAMENTO 
DELLO STATO 

VOTA PCI 

IL PCI PRESENTA 
LASUA PROPAGANDA 

DEL DIALOGO» 
Film e «pezzi» stampati all'esame dei giornalisti 
Incontro coi compagni Bufalinì, Trivelli, DI Giulio, Valori 

Denuncia della gravità «Iel
la crisi (e del suoi respon
sabili) e indicazione delle 
scelte programmatiche e po
litiche per uscirne: Questo 
il carattere della propagan
da elettorale del PCI. Non 
si tratta di una enunciazione 
metodologica mft di un indi
rizzo già, trasfuso nel «mate . 
riali » di propaganda appre-
stati dal centro del parti to 
e presentati Ieri, nella sede 
del Comitato centrale, al 
giornalisti. Sono stati distri
buiti anzitutto i testi a stanv 
pa (il « pezzo » maggiore 

Domani conclude 
il seminario su 

« Internazionale 
comunista » 

Venerdì 28 maggio alle 
ore 17, a Roma, nella se
de di Via della Dogana 
Vecchia. 5. Ernesto Galli 
Della Loggia Introdurrà la 
seduta conclusiva del se
minario su n L'internazio
nale comunista e la que
stione del destino del ca
pitalismo». Partecipa Pao
lo Santi. 

Nella riunione del Consiglio pastorale di Torino 

Il card. Pellegrino riconosce 
la legittimità del pluralismo 

E' definito «legittimo e necessario quando siano in gioco scelle di carattere temporale» - L'arcivescovo 
non ha partecipato all'assemblea della CEI ma ha voluto ugualmente far conoscere il suo pensiero 

Dalli nostra redazione 
' TORINO, 26. 

n cardinale Michele Pelle
grino non h a partecipato al
l'assemblea della Conferenza 
episcopale italiana. Dalia riu
nione preelettorale della CEI 
lo hanno tenuto lontano — 
informa un comunicato stam
pa dell'Ufficio diocesano co
municazioni sociali — «seri 
motivi di sa lute». Padre Pel
legrino però è ugualmente 
intervenuto nel dibattito sulle 
scelte che 1 cattolici debbono 

Luporini 
smentisce 

una falsità del 
quotidiano de 

II compagno Cesare Lupori
ni ci ha inviato la seguente 
lettera che smentiste un fal
so del quotidiano della DC. 

«Caro direttore. 11 giorna
le / / Popolo ha pubblicato con 
rilievo e coloriture grottesca
mente drammatiche in pri
ma pagina il giorno 25 mag
gio (sotto il titolo «L'avven
tura senza ri torno») l'infor
mazione. inventata di sana 
pianta, che io avrei disappro
vato clamorosamente "in una 
riunione di dirigenti comu
nisti" la candidatura delio 
studioso cattolico Mario Goz-
zinl quale indipendente nel-

, le nostre liste, facendomi in
terprete (anzi "portavoce") 
di un presunto disagio di no
str i intellettuali e del!a ba.se 
comunista. Ho invitato tele
graficamente l'organo della 
Democrazia Cristiana a pub
blicare la mia precisa smen
t i ta . Si dà il c a s a fra l'al
tro, che io non abbia parte
cipato ad alcuna riunione di 
organi dirigenti dedicata al
te formazione o discussione 
delle nostre liste elettorali. 
Con esse per a l t ro consento 
pienamente; giudico di gran
de importanza per 11 futuro 
del paese la presenza in es-
ee. quali Indipendenti, di cat
tolici da lungo tempo corag
giosamente Impegnati in a-

• perte battaglie democratiche 
di progresso civile, ed ho al ta 

'. s t ima dell'amico Gozzini (co
me ho significato al Popo.'o» 
in particolare per il confron
to ideale e culturale che egli 
ha validamente e tenacemen
te contribuito a tener vivo 
questi anni, in termini di 
grande chiarezza e lealtà in
tellettuale e morale. S: di
ce che il giornale II Popolo 
non abbia molti lettori, nep
pure fra 1 democristiani. Ma 
non mi pare questa una buo
ni! ragione per incannarli 
smaccatamente e ricorrere a 
metodi cosi fraudolenti di 
propaganda elettorale. Tuo. 
Cesare Luporini ». 

80.000 lire 
per abbonamenti 

air« Unità » 
Un gruppo di compagni e 

di simpatizzanti reduci da un 
viaggio a Leningrado. Mosca 
e Minsk, organizzato daiìE-
TLI ha sottoscritto ot tanta 
mila lire per abbonamenti al
l'Unità. 

fare il 20 giugno. Lo ha fat
to il 21 maggio nella riunione 
del Consiglio pastorale dioce
sano. Il testo del suo discor
so è pubblicato dal settimana
le cattolico « La voce del po
polo ». 

La posizione espressa sul 
pluralismo delle scelte politi
che da parte dei credenti con
ferma, anche nella forma, 
quanto l'arcivescovo di Torino 
ebbe a manifestare in altre 
occasioni. Padre Pellegrino 
ribadisce che il pluralismo è 
«legittimo e necessario» in 
due casi: primo, «quando so
no in gioco scelte di caratte
re temporale e. quindi, per lo 
più opinabili ». Secondo caso: 
« quando si t ra t ta di alcuni 
contenuti morali deducibili 
dai principi certi solo con la 
mediazione di elementi opi
nabili d'ordine storico, scien
tifico, filosofico». 

Un esempio chiarisce que
sto punto di vista: « Il giudi
care se un dato movimento 
politico ispirato, almeno nelle 
origini, ad una determinata 
ideologia che noi dobbiamo 
valutare negativamente per
ché in evidente contrasto col 
principi cristiani, il giudicare 
se questo movimento politico, 
In un preciso ambiente sto
rico-culturale. si lasci guida
re da questa ideologia e la 
sostenga, non è sempre cosa 
facile >. Qui è inevitabile il 
pluralismo perché — aggiun
ge il cardinale — «si t ra t ta 
d'un giudizio storico cui deb 
bo arrivare attraverso lo 
esame spassionato e a t tento 
dei dati concreti, attraverso 
l'appello ai grandi principi 
morali ». In ogni caso il plu
ralismo. per il credente, a non 
deve mai escludere la ricerca 
di comunione: è un valore di 
fondo da cui il cristiano non I 
può mai prescindere». • 

Come verificare se quelle 
condizioni si verificano ne! 
concreto vivere delle forma
zioni politiche? e in tanto — 
dice l'arcivescovo di Tori
no — ognuno di noi ha una 
testa e deve pensare con la 
sua testa 9. Poi. aggiunge, c'è 
un dovere per chi nella chie
sa ha il compito di guida di 
« pronunciarsi autorevolmen
te » ma. precisa, dire « auto
revolmente» non è lo stesso 
che dire «dogmaticamente». 
• Da ultimo il cardinale ri
chiama alla coerenza di com
portamento dei credenti, co
me ad una esigenza «che non 
limita la libertà del cristiano 
ma !o orienta nelle sue scel
te in base a quella scelta di 
fondo senza la qua!e non po
trebbe più chiamarsi cristia
no». 

Nella pagina del settimana
le diocesano che ospita que 

Comunicato della segreteria nazionale 

«Cristiani per il socialismo» 
criticano le tesi di Paolo VI 

La segreteria nazionale di 
« Cristiani per il socialismo », 
ha esaminato l'impegno che 
i gruppi ed i militanti del 
movimento stanno svilup
pando a livello locale, sulla 
base delle indicazioni del Co
mitato nazionale, per un vo
to dei cattolici per i partiti 
della sinistra, e lo svolgi
mento della campagna elet
torale alla luce delle recen
ti gravi prese di posizione 
della gerarchia ecclesiastica. 

A questo proposito l «Cri
stiani per il socialismo » han
no rilevato come la posizio
ne emersa nel discorso del 
Papa e fatta propria, nona
stante notevoli perplessità, 
dalla CEI. sia la ratifica di 
una scelta strategica di scon
tro frontale non solo con il 
marxismo ma anche con tut
te le istanze di democrazia 
e di rinnovamento espresse 
dal movimento operalo e po
polare. Ciò fa regredire la 
chiesa italiana ad atteggia
menti pre ed antl-conciliari. 

Vendono infatti nmes i? in 
, discussione non solo l'acqui 
! sizione conciliare del plura

lismo delle scelte politiche. 
ia pratica di massa di que
ste e la laicità delio Staio. 
ma anche lo stesso fonda
mento democratico delia re
pubblica nel momento in cui 

— come riferisce la stam
pa — il Papa afferma che 1' 
unità italiana si sarebbe rea
lizzata pienamente solo ne
gli accordi del 1929 con il re
gime fascista. 

I «Cristiani per il sociali
smo » mentre rivendicano ia 
piena legittimità dell'impegno 
di milioni di credenti nelle 
forze della sinistra, denun
ciano 11 carattere strumen
tale dell'intervento vatica
no. Richiamano Inoltre l'at
tenzione dei cattolici demo
cratici italiani sul reale si
gnificato di questa manovra 
(nella prospettiva degli am
monimenti di Kissmger e 
della candidatura di Agnel
li) affinché impediscane chs 
la cattolicità italiana diven
ga corresponsabile ancora j ha spiegato ia durezza della 
una volta dell'avanzata del , polemica verso 11 «cartello» 

sulla « proposta comunista » 
e i numerosi pieghevoli su 
singoli problemi e indirizza
ti a singole categorie». 

Il compagno Dario Natoli, 
direttore dell'" Unitelefilm » 
ha informato che sono già 
in circolazione due documen
tari nazionali full caso Ita. 
ha » erto costituisce una sin
tesi del mali del paese, e 
« Uà donna è cambiata. l'Ita
lia deve cambiare » sulla lot
ta emancipatrice), un docu
mentario sulla Sicilia ed un 
altro, ohe è un lungometrag
gio diretto da Ugo Grego 
retti, intitolato « Dentro Ho
mo » che non è una produ
zione elettorale ma che la 
federazione romana utilizzo-
rà nella presente competi-
zione. 

Al giornalisti sono stati 
proiettati i primi due filma
ti. di mezz'ora ciascuno, da 
cui. appunto, risulta netta
mente la congiunzione delle 
due caratteristiche della no
stra propaganda. 

Il compagno Trivelli ha 
quindi chiarito come lo sfor
zo del PCI sia rivolto ad li
na campagna fondata sul dia-
logo, contro le esasperazioni 
affinché la scelta degli elet
tori muova dalla considera
zione razionale della situa
zione e delle soluzioni ne
cessarie. 

Nel merito delle proposte 
politiche, lo stesso Trivelli 
e. quindi, i compagni Bufali
nì e Di Giulio hanno nota 'o 
che quella che tuttora è al 
centro del dibattito eletto
rale è la proposta comuni
sta del governo di solidario-
tà nazionale, rispetto »lla 
quale il PSI presenta un'in
dicazione sostanzialmente vi
cina, e il PRI presenta una 
posizione più articolata. Il ri
fiuto della DC, fondato su 
una sostanziale falsificazio
ne della proposta comunista, 
si configura come un a no » 
ideologico a cui manca to
talmente il supporto di un ' 
indicazione positiva per il 
dopo 20 giugno. 

Bufalini ha, in particola
re, ribadito la distinzione ma 
la non contraddittorietà fra 
la proposta del governo di 
solidarietà e la strategia del 
compromesso storico, la pri
ma essendo una concreta so

l u z i o n e di governo imposta 
dalla fase presente della 
crisi, e la seconda una pro
spettiva affidata a processi 
profondi, politici e sociali. 
La proposta comunista è ri
volta essenzialmente al giu
dizio degli elettori, è cioè 
una proposta precisa di cui è 
pretestuoso calcolare la « ri
gidità ». Anche le vicende che 
hanno preceduto lo sciogli
mento delle Camere hanno 
pienamente dimostrato la 
flessibilità, cioè il realismo 
del PCI. 

Di Giulio ha chiarito il sen
so dell'indicazione: ridimen
sionare la DC. La riduzione 
della forza della DC è ne
cessaria per due ragioni: per 
costringere questo partito a 
t ra t tare con gli altri da po
sizioni che non siano più di 
predominio, e per contribui
re allo stesso rinnovamento 
della DC. 

Il compagno Dario Valo
ri (che in un primo inter
vento aveva ribadito il giu
dizio negativo sulla manovret-
ta dei radicali in occasione 
della presentazione delle can
didature e sulla sfacciata par
zialità del G R 2 che ha In
dotto il PCI a protestare» 

VASTA ADESIONE IL COMPAGNO L0NG0 
ALLA «SETTIMANA 
DELL'ELETTRICE» 

Centinaia di manitestazioni e incontri-dibattito • Perché 
Vera Squarcialupi ha accettato di essere nelle liste del Pei 

< la *etiim»na dell'elettrice » che il concluderà domenica ten
tino» • r«glttr»rc, in lutto il poeta, la partecipatone di masi* di 
milioni di donne, giovani, studontesie, operale, catilinarie, Centi
naia di astemelcc, contiti, incontri-dibattiti tono |n programma in 
altrettanti centri) dalle grandi città, alla zone pcril^'icho del Mec-
jpylorno, nelle campagne, nei luoghi di lavoro. Cucito II programma 
di iniziative previsto per domani: Torino e Aletiandr'ai Seroni) veno-
ila: Tito; Forlì; todii Folli (Savignano)i CuccMi pita ( t . Frediano) i 
Gnctii Lavianot Filippinli Pisa (Pu|ignino): Vegli) Areno (Lebole)t 
Vlonello; Grosseto (Massa M.) : Cerchiai; Grosseto (Carlino): Pi-
gnaulìi; Livorno (Vicarello): Cerchiai-Felli; Livorno (Collesalyetli) : 
Celili Ancona: Corvi-Pecchia) Rari (CEP)i Floreltai Rari (Marion-
nella): Vota; Bari (Ruvo): Fiorettai Rari (Minervino): Da Ponte, 
Giannini. 

Dichiarazione di 
Vera Squarcialupi 

TRA I G 
SESTO S. 

A 

Il saluto della folla di ragazzi e ragazze • Gli incontri 
elettorali all'insegna del contronto e del ragionamento 

MILANO. 26 
La giornalista della HAl-TV 

Vera Squarcialupi. indipen
dente nelle liste del PCI a 
Milano, ha rilasciato la se
guente dichiamzione: 

« Ho accettato di far parte 
come indipendente dei can
didati per la Camera e il 
Senato dopo una attività più 
che ventennale nei mezzi di 
informazione di massa, cioè 
alla radio e alla televisione. 
Non mi bastavano più le tie
pide condanne che potevano 
liltrare attraverso i miei ser-
vizi, televisivi dapprima e ra
diofonici poi. cosi ho pensato 
di mettere a frutto le espe
rienze raccolte in tutti i set
tori, fra tutte le classi socia
li, per dare il mio contribu
to a una maggiore giustizia, 
La richiesta della candidatu
ra mi è stata fatta alla vi
gilia del terremoto che ha 
sconvolto il Friuli, e l'esser
mi trovata subito dopo in 
quella terra mi ha conferma
to l'opportunità e la necessi
tà di tale scelta. 

I terremoti — soprattutto 
di quelle proporzioni — sono 
sempre esempi eccezionali e 
difficili da affrontare. Ma cer
te assurdità, certe negligen
ze imputabili solo al "potere" 
non si possono dimenticare. 
Non posso quindi scordare I 
soldatini di Venzone che sca
vavano fra le macerie per 
recuperare vite umane tenen
do il fucile in spalla. Erano 
in una situazione d'allarme 
e tale situazione secondo an

tichi regolamenti prevede di 
essere armati . Ma come è 
possibile compiere con velo
cità uno scavo cosi pressan
te con quell'inutile impiccio 
addosso? Poveri soldatini ! 
Sentivano anche il rimorso 
di dover andare più lenti. An
ticaglie assurdità di disorga
nizzazione: quattro giorni do
po il terremoto, gli Hercules 
che tanto sono costati in de
naro e dignità al popolo ita
liano hanno portato le tende 
per i senzatetto che nelle not
ti precedenti avevano dovuto 
dormire sotto le tende dei 
boy-scout e sotto quelle stu
diate per quieti campeggi 
estivi. 

Il Friuli è s tato un fatto 
eccezionale ma ci sono an
che i fatti di ogni giorno: 
l'inquinamento che non ri
sparmia nulla col miraggio 
del massimo profitto; la spe
culazione che non ha ritegno 
neppure di fronte alla sof
ferenza; l'evasione fiscale che 
è un ulteriore patrimonio of
ferto ai ricchi e sot t rat to ai 
poveri; l'inadeguatezza delle 
scuole incapaci di formare 
gente per il domani: l'inef
ficienza degli ospedali dove 
il malato è tollerato più che j 
curato; la precarietà dei tra
sporti pubblici dentro e fuori 
le città; la penosa situazione 
dei pensionati; l'ansioso vi
vere degli operai sempre nel 
timore di perdere il posto di 
lavoro quando all 'imprendilo 
re non rende più come un 
tempo; la situazione abnorme 
delle donne chiamate come 
esercito di rinforzo solo quan
do c'è da ottenere maggiori 
profitti con spese minori ». 

Manifestazioni 
del Partito 

OQGI 
6RCQLANO. Alinovi) BASTIA 
(PERUGIA). Conti; CASTEG 
GIO (PAVIA) . Cossutta; CA 
STIQUON FIORENTINO e CA 
MUCCIA, 01 Glulloi DOMO 
DOSSOLA 9 VtRBANIA, Mi
nticeli SANREMO. Nella; NO 
LA e TQRR6 ANNUNZIATA, 
Napolitano; TERAMO, Palet
ta; TARANTO (giovani) e 
GROTTAGLIE. Reichlin; PE
RUGIA. Valori; COLLEFERRO. 
Vecchietti; FALCONARA e O 
SIMO, Trivelli; S. MARTINO 
e VALLATA (BENEVENTO), 
Bassolino; ARGENTA FERRA 
HA, Baiarmi; POLIZZIPALER 
MO. De Pasquale; OLEVANO 
ROMANO, Fredclunii PARMA, 
Guerzoni; MILANO: Pouuioi 
RAPOLANO e CASTELLINA 
IN CHIANTI, G. Tedesco; A-
SCOLI PICENO, Triva. 

DOMANI 
S. ANGELO DEI LOMBARDI. 
Alinovi; ROMA, Buglioli MOR 
TARA (PAVIA) , Cossulla; 
BOLOGNA, Fanti, Codriynani, 
M. Carta; TORINO. Minucci; 
TARANTO (Arsenale. Ilalsl-
der), Reichlin; MANDURIA, 
Reichlint VIGEVANO. Torlorol-
la; LATINA e CIVITACASTEL-
LANA. Vecchietti; VAIANO 
(PRATO). Piorallh 5. MARIA 
CAPUA V., Bassolino; PORTO 
TORRES, G. Berlinguer) MON-
SUMMANO, Calamandrei; 

Alessandrini 
lascia la sala 

stampa vaticana 
11 professor Federico Ales

sandrini ha lasciato starna
ne per ragioni di età (aveva 
compiuto 70 anni nell'agosto 
scorso» la dilezione della sa
la s tampa della Santa Sede. 

Il nuovo direttore è padre 
Romeo Panciroli. 52 anni, del
la Congregazione missiona
ria dei Comboniani. 

Si sono dimessi il sindaco e gli assessori socialisti 

Entrata in crisi a Cagliari 
la giunta di centro sinistra 
La DC ha impedito l'attuazione di qualsiasi rinnovamento 
Ora cerca di addossare sul PSI la responsabilità della crisi 

fascismo. 
L'esilio di Sturzo ieri e il 

monito severo ai cattolici 
candidati nelle liste de'.Ia si
nistra oggi. hanno infatti lo 
stesso scopo di piegare 1 cat
tolici alle esistenze dei padro
ni. In questi anni dopo il 
Concilio, però, i cattolici so
no diventati adulti e sono in 
grado di non lasciarsi in
gannare dal tentativo di con
trabbandare come questiono 
ideologica un problema di 
scelte politiche. 

di « democrazia proletaria » 
col fatto che il clima di con
fronto a suo tempo instau 
rato fra PCI e PDUP è stato 

1 infranto con la decisione di 
j imbarcare il gruppo di • Lot-
j ta continua ». il quale da 
| sempre, e specie negli ultimi 
i mesi, sostiene una linea op-
\ posta, di attacco al PCI e so-
j stanzialmente avventurista. 
, E sussiste anche la preoc

cupazione della dispersione 
1 del voto, come ebbe a sue-
' cedere al PSIUP nel 1972. 

All'Università 

della Calabria 
affermazione 
delle sinistre 

COSENZA. 26. 
Grassa affermazione del 

PCI che diviene il partito di 
maggioranza relativa nel qua
dro d! una generale avanza
la di tutte le sinistre; scom
parsa o quasi delle franse 
qualunquiste e dissidenti; crol
lo della Democrazia Cristiana. 
E' questo 11 dato che emerge 
con maggiore evidenza dal ri
sultati delle elezioni, svolte
si ieri, per 11 rinnovo delle 
rappresentanze studentesche 
In seno agli organi di gover
no dell'università statale del
la Calabria. 

Le liste comuniste hanno 
ottenuto, infatti, il 34.8% e due 
seggi su sei al consiglio di 
amministrazione; il 39% e un 
seggio al consiglio dell'Opera 
e oltre il 50r0 nei 4 consigli 
di facoltà dell'ateneo, conqui
stando Il seggi su 20. 

Frattura 
nella base 
del PdUP 
a Brindisi 

BRINDISI, 26 
La scelta del PDUP di co 

slituire liste un i t ane con 
« Lotta continua » ha provo 
cato una scissione in questo 
parti to a Brindisi. 

L'annuncio viene dato in 
una lettera indirizzata al 
PCI, al PSI. al Movimento 
dei lavoratori per il sociali
smo e a L.C. da Antonio In-
draccolo. funzionario del par-
part i to e componente dello 
esecutivo regionale, da Ada
mo Saltarelli e Olindo Un-
garo componenti del diretti
vo di federazione, da Giusep
pe Fiasco dell'esecutivo re 
gionale. da Cosimo De Nitto. 
del direttivo della sezione. 
da Pio Vcrze e Fulvio De 
Nitto. da Aldo Randazzo, do'. 
direttivo delia sezione. Alcuni 
di questi militanti hanno 
chiesto di entrare nel PCI. 

A proposito di un editoriale del « Corriere della Sera » 

Non deve mancare un governo 
Sul Corriere della Sera si ; sempre un rapporto critico e • re. del meccanismo economi- ' 

leggeta ieri un editoriale < polemico. j co cottruito e testardamente I 
ne/roso, quasi uno sfogo sen- j Cosi coinè ci appare cultu- | ditelo dalla DC. ' 
za conclusione, che può es- • Talmente assai fragile e pò- i Del resto, lo stesso edito- > 
sere considerato sintomatico | liticamente sommaria (per j r:alc del Corriere acre rico- ! 

non dir di peggio) la definì- , noscere die a lo slancio im- j 
zione del partito cut questo > prenditorie •-> e con.-eauenza i 
.«/raro aspirerebbe e che. ap- [ di altre premesse: l'efficienza, 

dello stato a'ammo di un set
tore della pubblica opinione. 

Già il titolo (« Un partito 
die manca a) può apparire ! punto, manca: «un partito 

abbia altra ba*c singolare a chi guardi il pa
norama delie forze politiche 
italiane e delle liste eletto
rali m competizione; un pa
norama del quale tutto si 
può dire, tranne che non si 

sto intervento sono "riportate i estenda a coprire uno spet-
precedenti prese di posizione I tro assai ampio e variato di 
dell'arcivescovo sui rapporti 
fra cattolici e marxismo. In 
una è richiamato quel passo 
dell'enciclica giovannea « Pa-
oem in terr is» che esorta a 
distinguere fra « false dottri
ne » e « movimenti storici a 
finalità economiche, sociali, 
culturali e politiche, anche se 
questi movimenti sono stati 
originati da quelle dottrine e 
da esse hanno t ra t to e trag
gono tuttora ispirazione ». La 
distinzione, come si ricorderà, 
riguardava anche 11 marxi
smo; nella pubblicistica cor
rente fu riassunta nella for
mula: distinguere fra «erro
ri •-• ed « erranti ». 

I. 

opinioni e ài interessi. 
Cosa si intenda con il tito

lo. si capisce però dal testo 
dell'articolo. « C e una parte 
del Paese — si dice — che 
non si riconosce in nessun 
partito... una parte che po
tremmo definire la borghesia 
produttiva, ma non e soltan
to borghese ». 

Son corrisponde al vero — 
ci sembra — che questo se 
tore della società, cosi come 
l'editoriale del Corriere lo de 
finisce (*è quella parte im 
pegnata nelle professioni, nel 
Vìmprenditoria. nell'industria 
negli studi e nei commerci 
aggiornata e attiva ») sia 
tutto estraneo ai partiti, o 

i abbia, con i partiti, tutto e 

che non abbia altra 
j ideologica se non la libera 
' iniziatila nella convinzione 
! die soltanto la libera tni-
j ziativa consentirà al Paese 
' di uscire dalla crisi •». 

Si crede davvero che la li
bera iniziativa sia un riferi
mento sufficiente, oggi, a de
finire i contorni e i caratte
ri di un partito'* Ma, soprat
tutto. appare superficiale e 
inconsistente una analisi del
la società e dello Stato tn 
Italia per cui la crisi in cut 
ci troviamo si risolverebbe 

ì buon Governo che renda i 
tollerabili i sacrifici da chic- . 
derc a'.la collettività, una se- '. 
ria amminiitrazione dello j 
Stato che elimini le ingiusti- j 
zie oggi ancora preponde- i 
ranti (sono espressioni con- J 
tenute nell'articolo m que-

con ti toccasana della libe- j capacità della DC di goi er
ra iniziativa. Le tntelliqenze 

| e le energie, anche dei set 
i fon di professionisti, di tm-
| prenditori, di intellettuali, 
I oggi frustrate e inutilizzate 

sono indubbiamente da an
noverare fra le forze su cui 
far leva per affrontare e su
perare la crist tn corso: ma 
la crisi ha dimensioni più 
ampie e cause più profonde 
dovute ùììa rigidità e alla 
paralisi del sistema di potè-

stione). 
L'argomentazione nuscireb- 1 

be ben più lineare e stimo- i 
lante se si formulasse espli- | 
citamentc il problema che j 
evidentemente preoccupa lo | 
estensore. In realtà non e j 
che manchi un partito; e 
che non si crede più nelli I 

nare. e di governare all'al
tezza dei problemi po*.'i dal
la crisi tn cono. 

Impostata cosi la questio
ne. non e difficile vedere che 

i c'è. proprio nell'area della 
« borghesia aggiornata e at
tiva » un settore significati
vo che non si riconosce più 
nella Democrazia Cristiana: 
un settore che non crede p:u 
nella possibilità che si pro
lunghi ti monopolio di po

tere de; o che. anche se lo 
ritiene possibile, vede quan
to tale fatto sarebbe danno
so e controproducente per sc 
e per il Paese. 

Un settore che. quindi. 
ai rebbe to'.uto uni alterna
tila alla DC. naturalmente a 
se' congeniale; ma che ha li
sto naufragare i tentativi — 
per l.i irrita timidi e con
traddittori — fatti m tal sen
so proprio per l'arroganza di 
una DC di ment'altro preoc
cupata che di salvare la pro
pria supremazia. 

Riconosciamo, dunque, che, 
co'i pos'o, il problema esi
ste; e. per quanto ci riguar
da. come dimostrano la no
stra linea e le nostre propo
ste politiche, il noitro pro
gramma, anche le nostre li
ste, siamo sensibili all'imito 
rivolto dall'articolo ai pirti 
ti perche si ricordino della 
e-i'tenza di questo strato so 
ciale ». 

Un interrogatilo, allora, ci 
sembra inevitabile: come può. 
questo settore sociale ed 
elettorale, evitare di recitare 
la parte sgradevole e non co
struttiva dell'orfano dei par
titi? E la risposta va trova
ta cominciando là dove l'ar
ticolo del Corriere finisce: 
a non pensiamo soltanto al 

voto del 20 giugno. Pensiamo 
soprattutto a dopo ». 

Ucco. qui c'è la ci naie per 
un dibattito proficuo e una 
scelta positiva. Il 20 giuino. 
infatti, non si wta soltanto 
per favorire un pirtito ri
spetto agli altri, tm per fa
vorire il crearsi delle condì 
z:om più adatte per dare a' 
Pace un coverno stabile, ef
ficiente. capace, onesto. 

Si tratta di chiarire, di de
finire quali siano queste con
dizioni: fra le quali va certo 
annoi ernta. per usare le pa
role de: Corr.ere. la parte 
cipazione «di una borghesia 
finalmente sproi mcializzata. 
attenta ai modelli europei e 
occidentali, desiderosa di fa
re». Ma, certo, di condizione 
ce ne sono anche altre che 
riguardano le alleanze socia
li e politiche, i programmi 
sui quali fondare un goier-
no nuoto 

A guardare cf>-i le COÌC. 
";o'i'o dell'imbarazzo e del 
neriOìismo presente nell'edi
toriale del Corriere si discol
ie. Imece di sentirsi p orfa 
ni di partito» ci si può sen
tire padroni del iato e, so
prattutto, protagonisti e non 
soltanto spettatori o giudici 
della scelta su qua'e debba 
essere, nella Italia di oggi. 
una nuova direzione politica. 

Dal la nostra r e d a i i o n e 

CAGLIARI, 26 
La giunta comunale di cen

tro sinistra di Cagliari domi-
mata dalla DC (nove as.-es-
son su dodici) e entrata in 
crisi con le dimissioni del 
sindaco socialista Salvatore 
Ferrara. Subito dopo hanno 
ra-sse.-rnato il loro mandato i 
due a.-vSCÀsnn del PSI com
pagni Cossu e Castelli. 

La pregiudiziale anticomu
nista imposta dalia DC al
l'atto di costituzione della 
giunta appena caduta, st è 
rivelata una trappola per Io 
stesso PSI I compagni so
cialisti avevano infatti subito 
un a rinnovamento di faccia
ta » (il primo sindaco laico 
della citta», per lascare tut
te le leve del potere ad un 
partito, quello democristiano. 
che era stato notevolmente 
ridimensionato il !•"> g iumo 
anche dacìi elettori cagliari
tani. 

Per .-sa!-.ar- î d.i una u!tc-
r.ore condanna la DC «.crea 
ora di far r x a d t r e sui so-
c:al:.iti le re.ipon.-afc!::ta dH 
caos amminiatrat im e di gal
vanizzare l'elettorato di de 
Mm. Non e detto, tuttavia. 
che la manovra riesca. La 
citta e cambiata profonda
mente 

E' bastato che ra»eR.s<">re 
azl: al.o^^.. :I .-odiali.-*.a ros-
su. illustrasse una relazione 
:n Conaigl.o comunale saKa 
e.s'.zenra di dare inizio, do
po 30 anni di rapina del suo
lo pubblico, ad una politica 
urbanistica scria e concreta, 
procedendo in via tempora
nea alla rpqu.f:7;one d: alcu
ni appartamenti .sfitti da ce
dere ai senza tetto accampa
ti ne:le periferie, por orovo 
care un i \cr,\ bazarre dei 
•i» rr.ocr.^t.ani a ba-e di in-
-:ilt; pct-anti e add .n tUra di 
minacce. 

Il compagno .s<v\.«lista -.ni 
Aizen:. i.i piena assemblea. 
ha dei-.anc.ato il comprato de 
nrcocn.-tiano per impedire ogni 
r.r.r.oiamer.to del capoluogo, 
ed ha infine r.tenuto chiusa 
questa «ultima penosa, fal'.j. 
montare esper.enza del cen
tro >:ni5tr» •••. Non .<• può col 
'aborare — ammettono i com 
pa*m iOc;al..sti — con un par
tito che ha cor-servato Intat
ta. ed anzi ancora più ag-
eres-siva. l'arroganza del pò 
tere. ed isr.ora la Icz.or.e del 
15 ^IUTT.O 

Come ha pò. folto1..neato 
l'ir.d:pendente prof M'che'an 
?eio P.ra. pari indo i nome 
d*l PCI. non è r. ;jC:to l'In 
Jìrsr.o d: prolungare la vita 
di questa giunta morta da 
•cmno e che merita ^o'fanto 
la sepoltura L'ultima menzo 
?na vo'eva avere soltanto una 
funz.one elettorale, ma non 
ha retto di fronte alfinea! 
zare deeli avvenimenti ed al-
U pre.-.s-.one del lavoratori e 
d. t u r . : cittadini labor.nsi. 

Giuseppe Podd«i 

Dalli nostra reflazione 
MILANO. 26 

<. Il voto dei giovani per 
rinnovare il Paeac >>: questo 
il tenia dell'incontro che si 
è Hvulto tori sera al cinema 
Rondò di Sesto San Gio
vanni tra il compagno Luigi 
Lungo e i piovani- Al tavolo 
della presideiua, inMeme al 
presidente del PCI. sedeva
no l'on. Luigi Curro. Marco 
Rettoli della Direzione na
zionale della FQCl—ent ram
bi candidati nella circasert-
zione Milano-Pavia di cui è 
capolista il compagno Longo 
— Riccardo T e m , segretario 
della Federazione comunista 
milanese, Sergio Volmaggi. 
viee sindaco di Sesto San 
Giovanni, Ludovico Festa. 
segretario cittadino del PCI 
a Se.->to. Fiorenza Ra.ssoli. as 
.-.«v-soiv alla pubblica l.itnuio 
ne del Comune. Gian Luigi 
Aat. segretario della locale 
Camera del Lavoro. 

I giovani, presenti alla ma-
niif-otajinue, c iano numero 
m.iMini ed hanno accolto il 
compagno Longo con grande 
calore e commozione salutan
do in lui, con lunghi e af-
fettuoM upplausi, il rigore del 
dirigente politico, l'impegno e 
il coraggio del combattente 
antifascista, la sua ricchezza 
umana. 

II compagno Longo ha in
trodotto la manifestazione il
lustrando il programma e le 
scelte politiche del PCI di 
fronte alla grave situa/ione 
del Paese e sottolineando so
prat tut to le pesanti respon
sabilità della DC e la neces
sità urgente di un governo 
di unità nazionale che riesca 
a far uscire il Paese dalla 
crisi e ad aprire nuove pro
spettive al popolo italiano e 
soprattut to ai giovani. 

E' partendo da queste in 
dicnzioiii che ha preso poi 
le mosse un vivace dibattito 
tra il pubblico, il compagno 
Longo e gli altri compagni 
della presidenza. Diversi s>ono 
stati gli argomenti sollevati 
e gii autori delle domande. 
Cosi uno studente ha chic 
sto il significato delle posi 
zioni comuniste sulla NATO; 
una bambina ha proposto il 
tema dell'infanzia e dei ra 
gazzi (il tempo libero, l'edu 
razione, ecc.); una lavoratri
ce della Magneti Marcili ha 
sollecitato ris|x>ste sulla con 
dizione femminile e sull'email 
cipazione della donna; un al 
tro giovane ha posto quesiti 
sulle differenze e sui carnt 
ieri comuni tra l'antifasr: 
sino di ieri e quello di oggi 

Dallo svolgersi delle risno 
stc é nato rasi non solo un 
approfondimento del dialogo. 
sollecitando nuovi problemi e 
nuove domande, ma anche 
un discorso sempre ampio 
mente argomentato e pun 
tilale sulle posizioni e le prò 
poste dei comunisti. 

Un discorso, insomma, che 
ha «lasciato» ai giovani eh 
hanno partecipato a quest' 
incontro qualcosa: a qualru 
no un'informazione in più 
a qualche altro un'occasione 
di rifle.x-ione e di approfon 
dimenio. A tutti , coniunqm. 
rentuaia.«mo dì ritrovare. In 
sieme al compagno Longo. 
quella facilità di dialogo e 
di scambio di opinioni che 
iMisce dalla continuità tra lot
te di ieri e lotte di oggi, tra 
dirigenti di lunga esperienza 
e i p.ù giovani militanti. 

Le giornaliste 
per l'eguagliali?; 

dei sessi 
Tullia Romagnoli Caretton 

della .sinistra indipendente • 
v:<e precidente del Senato, h • 
ricevuto ai Senato una de!e 
;.*.!/.o.ie del a gruppo ferrimi 
mie » dell'Anna recatasi per 
esprimerle piena adesione al 
suo progetto di lejge per la 
tutela della uguaglianza dei 
se» : . 

La delegazione delle lavo 
ra tne ; dell'Ansa, con l'appog 
g:o delle co'leghe giornaliste 
e poligrafiche della RAI-TV 
e della maggior parte del gior
nali italiani, ha affermato la 
piena disponlb.Iità a contri
buire attivamente alla elabo
razione e definitiva stesura 
del progetto fino alla sua sol
lecita applicazione. 

Il professor 
Parrà vicini 

esce dal PSDI 
II prof. Giannino Parrà 

vicini, presidente de! Med.o 
c:cd:to Centrale. .-. è- d.mes-
.-.o da. P5DI. Le mot.vazio-
ni delle dimissioni sono il
lustrate in una lettera in cui 
Parravicini scrive di m e n e 
re che « L'attuale situazione 
organizzativa del part i to so 
cialdemocratico sia r imasta 
fondata su criteri di chiuse 
correnti e di mantenimento 
di pOE-izon: personali d: pò 
tcr«. che lo stesso segretario. 
senatore Saragat. malgrado :. 
suo a 'o prestigio, appare in 
capace d: mod.ficare .». 

Sottoscrizione 
Da Lima, nel Perù, sono 

g.unte al nostro giornale lire 
100 mila quale contributo al
la sottoscrizione elettorale. 
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